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Riflessioni sul 20 giugno 

CULTURA 
E RIFORME 

Oltre che una gestione funzionale dell'esistente, 
si impone un profondo mutamento di indirizzi 

Ai comunisti è andato il 
20 giugno un consenso va
stissimo. Rabbia per l'esi
s tente e aspirazione a cam
biare hanno portato larga 
par te del nostro popolo a 
unirs i al part i to della clas
se operaia. Risulta chiaro 
che, con tanta forza, il par
t i to non è più solo di op
posizione. Riuscirà a condi
zionare in modo consistente 
la politica del governo na
zionale. Ma cosa fare preci
samente con questa grande 
forza nei prossimi cinque 
anni? Ecco l 'immensa re
sponsabilità di cui il 20 giu
gno ci ha caricato e di cui 
a suo tempo classe operaia 
e masse popolari, che tanta 
fiducia hanno posto in noi, 
severamente ci chiederanno 
conto. Io ri tengo in gene
rale che non si avrà alcun 
cambiamento serio in virtù 
del semplice dato oggettivo 
che abbiamo una grande for
za; negli s trat i politici e so
ciali moderati c'è infatti 
una scarsa disponibilità a 
capire cosa il paese ha vo
luto dire dandoci tanta for
za. Occorrerà, per i cam
biamenti , lottare, usare la 
nostra forza, non solo aver
la; occorrerà tenere sempre 
l'iniziativa, dirigere, lavora
re a definire programmi di 
sviluppo e a calare i pro
grammi nelle cose. 

Ci sarà da fare veramen
te : ma cosa fare? Prendo 
In considerazione un solo 
problema: lo sviluppo cultu
rale . lo sviluppo delle istitu
zioni che provvedono alla 
distribuzione e alla produ
zione della cultura. 

Non aspettiamoci anzitut
to che non si tenti ancora 
di accantonare la questione 
dello sviluppo culturale (il 
ministro, che è r i tornato. 
ha una pratica notevole di 
dilazioni). Si dirà che man
cano le risorse sufficienti 
ad affrontare la quest ione 
e che bisogna differire la 
cosa a dopo una ripresa eco
nomica. Ora, è da dire intan
to che le risorse, senza spre
chi e privilegi ed evasioni, 
ci sono. E poi e soprat tu t to 
è da dire che pensare in 
quest i termini significa non 
avere percezione dello svi
luppo di grande respiro, eco
nomico e non solo econo
mico, di cui abbiamo biso
gno: significa mirare alla 
pura riproduzione del misero 
sviluppo at tuale del paese. 
Ma questa prospettiva non 
può essere accettata ancora. 
E ' necessaria una r ipresa 
dell 'economia: ma effettiva. 
s tabile. programmata, soste
nu ta da una tecnologia mo
derna , non meramente con
g iuntura le ; è necessaria poi 
u n a crescita della l ibertà 
del popolo, del suo parteci
p a r e e governare. Questo è 
il vero sviluppo: ma per que
sto sono indispensabili una 
r icerca scientifica più avan
zata e una distribuzione del
la cul tura che tocchi real
m e n t e tut to il popolo. Bi
sogna dunque che la forza 
comunista sia impiegata a 
Imporre la non rinviabilità 
della quest ione dello svilup
p o cul turale . Ciò di cui si 
t r a t t a non è solo la cul tura ; 
è il nuovo e vero sviluppo 
del paese. 

Cosa fare poi per costrui-
Te lo sviluppo cul turale? 
Può r iaccadere che si pre
t endano sufficienti alla sua 
eostruzione alcune r i forme 
nominal i , alcuni cambia
men t i sostanzialmente inter
n i alle s t ru t tu re che ci sono. 
Ora, si sa qual è la situa
zione i tal iana: gravi arretra
tezze storiche, e per di più 
u n a grave crisi specifica; 
gravi arretratezze, eccettua
t e alcune oasi, nella scuola. 
nel l 'universi tà , ne i centr i di 
r icerca. In questa situazione. 
lo sappiamo, non si possono 
«vere cambiamenti che rea
lizzino uno sviluppo cultura
l e e s t remamente avanzato, 
cambiament i che port ino, 
p e r esempio, alla generaliz
zazione dell ' istruzione supe
r io re , e a una espansione 
• I ta e mul t i la tera le della ri
cerca . I livelli di cul tura , 
così eome quell i di ricchez-

Biennale 
d'arte 

a Gubbio 
Si apra u b a t o a Gub

bio la Mannaia d'art a. cha 
comprenda una aaria di 
manifoatazioni. Uno spa
zio particolare è ritarda
to alla scultura contam-
poranaa. 

Rimarranno asposte f i 
no al 1 ottobre, giorno di 
chiusura dalla mostra, o-
para di ceramica, metallo. 
lagno, tessuti altrettanta 
documentazioni valida del
le realizzazioni di nuova 
generazioni di artisti e di 
artigiani. « Gubbio 78 » 
includerà infine un pro
blema concreto della cit
tà umbra, ovvero la docu
mentazione sul l ' in iz io dei 
lavori di restauro, a cura 
dell'Amministrazione co
munale, del quartiere di 
San Martino. 

za e di libertà, che sono 
propri del socialismo, non 
sembrano acquisibili oggi a 
breve termine. Non è da far
si dunque un uso utopisti
co, irrealistico, della nostra 
forza. 

Farne un uso realistico, 
avere realismo, non vuole 
dire però accontentarsi di 
alcuni parziali, sconnessi, 
tattici cambiamenti , di alcu
ne riforme apparent i . Si vor
rà costringerci a questo. Ci 
sono non pochi fattori og
gettivi e soggettivi, naziona
li e internazionali, che pre
mono perché il par t i to ri
nunci alla sua autonomia, al
la sua identità di part i to di 
strategia, e si limiti a cam
biare l 'esistente dentro le 
s t ru t tu re esistenti. 

Si pensi alla situazione 
del paese: grave, essa vie
ne fatta pesare sul parti
to comunista (come un 
tempo su quello socialista) 
affinché esso si concentri 
non sugli interventi strut
turali . ma sugli interventi 
immediati, sugli interventi 
che riaggiustano e non cam
biano la logica dell 'esisten
te. Beninteso, c'è molto da 
cambiare anche dentro le 
s t ru t tu re esistenti, ed è svi
luppo anche questo cambia
re. Si guardi all 'università: 
con una normale presenza 
e attività di tutt i i docen
ti, con una normale assidui
tà lavorativa del personale 
non docente, con un nor
male controllo sui piani di 
studio e negli esami, non 
avremmo uno sviluppo sod
disfacente, ma certo un po' 
meno di arretratezza. Sia
mo realisti : dunque non ri
fiutiamo. con pose estremi
stiche, di perseguire lo svi
luppo interno alle s t ru t tu re 
esistenti. 

Ma dentro a queste, al
meno dentro a quelle della 
cultura, non possiamo re
stare. Sono tali che uno svi
luppo interno può met tere 
capo a qualcosa, ma non a 
qualcosa di sufficiente. Le 
s t ru t tu re della cultura sono 
queste: ministeri dell ' istru
zione e della ricerca ineffi
cienti; programmazione del
lo sviluppo cul turale che 
non c'è; centr i di ricerca 
pochi e slegati; scuole di 
perfezionamento e di riqua
lificazione che mancano; u-
niversità inadeguate a svol
gere didattica e ricerca a 
livelli decorosi; una scuola 
superiore arcaica e divisa in 
decine di branche incomu
nicanti; scuole professionali 
che sono il ghet to dei figli 
della classe operaia e della 
piccolissima borghesia; una 
scuola dell 'obbligo che co
mincia t roppo tardi e che 
si ferma all 'età in cui gli 
s tudent i sono ancora ragaz
zini; un dir i t to allo studio 
lontano dall 'essere vera
mente garanti to. Sono strut
ture che manifestamente de
vono essere cambiate, e che 
gli italiani vogliono cam
biate. Ciò che sta alla base 
del g rande consenso che 
abbiamo avuto, se è anche 
la domanda di una gestio
ne finalmente funzionale e 
l impida dell 'esistente, è in
fatti anche la domanda di 
una svolta, di mutament i 
strategici , di s t ru t tu re di
verse. E la classe operaia. 
che è il nerbo di questo 
consenso e che è la classe 
soggetto di una società al
tra dall 'esistente, domanda 
decisamente non piccoli e 
sparsi interventi , ma un si
stema di grandi interventi , 
s t ru t tu re nuove che consen
tano di andare oltre il pre
sente e un po' più vicino 
al mondo umano del socia
lismo. 

Come costruire dunque lo 
sviluppo culturale? Occor
re che i comunisti facciano 
della loro forza un uso stra
tegico. un uso per cambia
menti profondi: occorre esi
gano e s t rappino quei gran
di rivolgimenti strategici 
che si chiamano riforme. 11 
tempo che abbiamo davanti , 
se non possiamo farlo diven
tare il tempo della transi
zione al socialismo o del 
socialismo, non può essere 
un semplice e identico tem
po che scorre, un tempo 
vuoto di sviluppo come 
quello appena concluso. De
ve essere un tempo che ha 
una sua morfologia, una sua 
sostanza strategica: il tempo 
delle r iforme, di un riorien
tamento, autonomo dal pre
sente , dello sviluppo del 
paese. Ha da essere il tem
po in cui. a t t raverso la ri
forma delle istituzioni del
la cul tura, si pongono le 
basi affinché la ricerca ita
liana finalmente si organiz
zi, abbia programmi, produ
ca conoscenze di levatura 
internazionale, e affinché la 
cul tura, e una cul tura sem
pre più alta, diventi cosa di 
ogni individuo del nostro 
popolo. Più in generale , de
ve essere un tempo in cui, 
t rasformando le vecchie 
s t ru t tu re , si cominci a co
s t ruire un paese che sia ve
ramente progredito e che 
sia del suo popolo. 

Aldo Zanardo 

Il Venezuela: risorse economiche e orientamenti politici 

La gemina del petrolio 
All'ombra delle ricchezze energetiche del sottosuolo divenute proprietà nazionale nella società venezuelana è in atto un sensibile processo di trasforma
zione -L'indirizzo degli investimenti non si propone tuttavia un modello di sviluppo molto diverso dal passato - Forte spinta all'incremento del settore terziario 
Incontro con il professor José Silva sulle prospettive dei movimenti nazionali nell'America latina - L'economista Maza Zavala per la priorità dell'agricoltura 

i r 
DI RITORNO DAL 

VENEZUELA, agosto 
Quattro milioni di bottiglie 

di whisky importate in sei 
mesi da un paese di dieci 
milioni di abitanti qual è il 
Venezuela è una cifra che può 
spiegare molte cose. Soprat
tutto se si pensa a chi può 
averle comprate. Forse i tre 
milioni di persone che vivo
no nei « ranchos », cioè gli 
agglomerati di catapecchie e 
case fatiscenti come quelle 
die circondano Caracas, e i 
contadini che si preparano un-
no dopo anno a seguirne il 
cammino ripetendone l'amaro 
destino, o ancora l'esercito 

dei disoccupati e sottoccupati 
(un terzo della forza lavoro) 
eh." sopravvivono, dedicando 
si ad attività precarie, di mi 
sera e incerta retribuzione? 

Quattro milioni di bottiglie: 
una cifra che, accompagnan
dosi a una distorsione dei 
consumi che è avvenuta e av 
viene anche nel popolo, indica 
lo scialo di una società in 
rapida crescita, ma senza re-
gol? e come dimentica dei 
propri mali. .[•',.• 

Se con l'aumento del prez
zo del greggio i proventi del 
petrolio si sono triplicati, per 
il Venezuela in questi stessi 
anni le importazioni si sono 
quadruplicate e nella più gran 

parte si tratta di merci p/?r 
il consumo, alimenlatrici di 
quella superficiale impressio 
ne di benessere che pw) dare 
il centro di Caracas. E insie 
me alle importazioni è au 
mentata senza misura la bu 
rocrazia mentre, per la pri 
mei volta in trent'anni, lui 
fatto la sua apparizione l'in 
finzione. 

All'ombra delle ricchezze 
petrolifere. delle crescenti 
quote pagate dalle compagnie 
petrolifere allo Stato, la so 
cietà venezuelana si è tra
sformata, ma non da agrica 
la in industriale: la sua « mo
dernità » è stata divenire ter 
ziuria. 

Dal 1050 al 1070 il settore 
primario (agricoltura) è sce
so da circa il JQ per cento 
al 2~>, mentre quello terziario 
(il commercio i servizi) ha 
preso il suu p(,*ì" e il se 
condario (industria) è sceso 
dal 27 al 2J per cento. La 
•; .veHIi«fi del petrolio *. come 
è stata chiamata da uno scrii 
tore venezuelano l'illusione 
che il flusso di denaro < fa 
cile > dai padroni del petro
lio alle casse dello Stato pò 
tess.j garantire ti decollo eco
nomico e la maturità di pae
se industriale, ha prodotto lo 
ingigantii si delle funzioni in
termediarie e la- nascita di 
uno industria che si presenta 

Grattaciel i e sopraelevate a Caracas, la capitale del petrolio 

A proposito di un documento sull'aborto a Seveso 

La genetica non c'entra 
La nota redatta da due docenti dell'Università cattolica e diffusa tra i deputati della 
commissione Sanità della Camera costituisce un infelice tentativo di dare copertura scien
tifica ad una scelta preconcetta - I termini rsali del problema e la valutazione dei rischi 

Un documento che si infe
risce ne', dibattito sull'aborto 
suscitato dai fatti di S?vcso è 
s ta to recentemente invialo ai 
colieah; da', presidente della 
Commissione Sanità della Ca
mera. là democristiana Mar.a 
Eletta Martini. Tale docu
mento. redatto da due decenti 
della università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma, padre 
Alicelo Serra ed il prof. 
Adriano Bompiani (pubblica
to integralmente su « Il Tem
po v), esprime un parere pe
santemente negativo circa la 
possibilità di aborto per le 
gestanti dcì'.a zona conta
minata. 

L'esperienza 
vietnamita : 

Questo parere, chiaramen
te basato sulle ben note tesi 
della Chiesa cattolica nei ri
guardi dell'aborto, anche di 
quello selettivo ne; casi in cui 
esista rischio di malformazio
ni embrionali, cerca a mio 
parere di fornire una copertu
ra scientifica ad una opinio
ne" di parte, che. pur rispetta
bile in quanto tale, non può 
tuttavia essere contrabban 
da ta come derivante da una 
rigorosa impostazione scienti
fica. • La conclusione a cui 
giungono eli autori di questo 
documento, e cioè che nel ca
so delle gestanti di Seveso 
l'aborto sia «scientificamen
te assurdo, umanamente irra
zionale e giuridicamente im
proponibile ». è infatti for
malmente basata su afferma
zioni « scientifiche ». alcune 
delle quali scientificamente 
inesatte, e sulla affermata ne
cessità di seguire per la de-
terminaz.one del rischio una 
metodologia che è in parte 

non -praticabile ed in parte 
inut.Ie. • • .. • 

Gli autori infatti, dopo aver 
rapidamente liqu.dato ie in
formazioni sui danni embrio
nali da diossina derivanti dal
la tragica esperienza vietna
mita affermando che per 
quanto ntruarda la specie 
umana esistono solo «scarsis
sime seana'.azioni s i i la inci
denza di malformazioni »... 
che x ncn forniscono alcuna 
precisa documentazione, di 
danno fetale)', e dopo aver 
stab.lito che non è possibile 
estrapolare all'uomo dati ot
tenuti sull'effetto della dios
sina in animali di laboratorio 
(con buona pace delia spe
rimentazione comunemente e-
seguita per • tutti i farmaci 
in commercio», formulano 
una serie d. criteri metodolo-
aici da seguire « per un cor
retto modo di procedere che 
salvaguardi le persone a ri
schio e la società ». - ' 

Anche nei confronti di.que
sta metodologia vanno avan
zate alcune obiezioni, e pre
cisamente: 1) il primo requi
sito metodolosnco consistereb 
be nello stabilire che esiste rì
schio di danno embrionale in 

! base alla certezza che la 
madre ha ingerito o inalato 
o è stata a contat to con la 
sostanza tossica. Sembra ov
vio che per le donne residenti 
nella zona contaminata deve 
essere data par scontata la 
avvenuta contaminazione; 2» 
la quantificazione del rischio e 
impossibile se si trascurano ì 
dati del Vietnam e quelli di 
laboratorio, da to che qual
siasi analisi eseguita sulla ma
dre (ad esempio l'analisi cro
mosomica sui leucociti o il do
saggio della diossina nel san
gue o nelle urine) permette 
solo di • affermare — se po
sitiva — che la donna è s ta ta 

espasta aila sostali,'.,! toss.ca 
ma non di atab.lire se vi sa
rà danno per l'embrione e 
con quale percentuale d. ri
schio; 3> la richiesta qualifi
cazione del rischio è pj r .mcn 
ti impropon.b.le perché <r'.. 
esami da eseguire nel corso 
della gravidanza «quali ad 
esempio lamniccentesi o !a 
sonozrafia» sono tali da met
tere in evidenza, eom? rico
noscono gii stessi au ton . sol
tanto alcuni dei possibili di
fetti embr.ona' i : 4> infine, il 
« monitoraggio deilo sviluppo 
embrio-ietale e deiìe condizio
ni materne in tut t i ì distret
ti che possono essere inte
ressati dal farmaco «sic» »>. ol
tre a comportare la prosecu
zione della gravidanza, è ma
nifestamente impossibile so
prattutto. per la eia ricorda
ta mancanza di analisi vera
mente discriminanti, t ranne 
che in qualche singolo caso. 
ai fini della valutazone del 
r.schio. 

Molte 
perplessità 

Infine gli autori sostencono 
che se pure il rischio di mal
formazioni tra le donne di 
Seveso fosse raddoppiato ri
spetto a quello della popo
lazione generale, l'aborto non 
sarebbe g.ustificato in quan
to « la masgior parte dezli 
embrioni sarebbe sana ». 

In primo \uoio non è chia
ro su quali basi gli autori ipo-
tizz.no che il rischio di mal
formazioni embr.onali possa 
essere raddoppiato, e non. 
ad esempio, triplicato. D'al
tra parte, anche se questa 
valutazione fosse corretta, la
scia comunque molto perples
si l'idea sottintesa nella af-

'ermaz oiie che «la mairzior 
parte drcrii err.brio.i: sarebbe 
san i ;\ che s.a cioè accetta
ta.le qual.-,.as: rischio di ano
malie embrionali purché in
feriore al .~.0 per cento: e in 
fatti noto che in molti paesi 
e permesso o add.r.t turu con
sigliato l'aborto .--elettivo per 
ragioni nicd.che o zenc; che e 
che. in tutti i ras ; ;n cu. es-
?o v.ene effettuato, la per-
centuaie di embrioni nresu-
mib.lmente normali costitui
sce. ovviamente, la maggio
ranza. Ad esempio, un rischio 
del IO per cento, a", quale cor
risponde e ' . .de.rem?nte :". 90 
per cento di embr.oni norma
li. viene tuttavia comunemen
te ritenuto molto elevilo e 
tale da c05r.tu.re indicazione 
per l'aborto. 

Gli au ton del documento. 
dopo le suddette considerazio
ni. concludono con disinvol
tura che nel caso di queste 
donne vi e *ai massimo un 
"sospe t to" che i feti possano 
sub.re ur. effetto teratoeeno» 
«eie? essere malformati» e di 
consezuen.^a affermano che 
l'aborto ca^tituirebbe un «sa
crificio d„-umano». 

E' molto Trave dover con
s ta tare cerne ancora una vol
ta. sotto .1 velo • per-atro in 
questo caso abbastanza tra
sparente» di una pretesi ob-
b.etr.v.tà scientifica ven?a in
vece contrabbandata una opi
nione d: parte, che tenta per
fino d. strumentalizzare la 
traied.-"-. delle donne di Se
veso. ^.à costrette ad abban
donare il loro amb.ente e le 
loro case ed a vivere una gra-
v.ssima situazione psicologica. 
familiare ed economica. 

Adriana de Capoa 
docente di genetica 

' all'Università dt Roma 

moderna, ma solo percìié fun
zionale agli interessi tecnoto 
pici e di mercato dei mona 
poli internazionali. 

Ora il petrolio è divenuto 
proprietà della nazione e il 
governo di « Acciòn democra 
iica ». su una scala ancor 
più grandiosa, ,; vernina pe'ro 
Ho v. Dai pozzi che fanno del 
Venezuela uno dei grandi del 
la produzione mondiale esce 
la quasi totalità del valore 
delle sue esportazioni e i tre 
quarti del bilancio dello Sta 
io sono basati sui proventi 
dell'industria petrolifera. Vi 
è denaro, abbastanza denaro 
(per alcuni anche troppo, in 
rapporto alle fragili strutture 
del paese) per fare delle co 
se serie, per dare l'avvio a 
una fase nuova della società 
venezuelana. Ma di per sé 
il denaro non basta. Decisiva 
resta la questione dell'indiriz
zo da dare agli investimenti. 

La linea di Carlos Andrcs 
Perez, il presidente del Vene
zuela, sembra essere, prima 
di tutto, la rivendicazione na 
zionalista per nuove relazioni 
con gli Stati Uniti e con i 
centri del potere economico 
nel mondo. Vi è nella società 
venezuelana una coscienza 
diffusa dell'antica subordina 
zione e delle necessità di una 
diversa collocazione del paese 
nel quadro internazionale e 
Perez ne è una delle espres
sioni. 

Incertezza 
ideologica 

Come ci faceva notare il 
professor Jos.? Silva del cen
tro ricerche economiche del
la Università di Caracas 
(CESDES), nelle società che 
subiscono la •* disintegrazione 
nazionale » dovuta al prevale
re dei sistemi monopolistici 
internazionali di sfruttamen
to « .si generano controproces
si di reintegrazione naziona
le x> con i quali si tende a 
« riaffermare i valori e i si
gnificati (e insieme gli ogget
ti che li incarnano) conside
rati come nazionali ». 

Tali movimenti, non soltan 
to politici, « si propongono il 
ritorno del paese alle fonti 
della sua esistenza come enti 
tà autonoma a tutti i livelli: 
sociale, culturale e persona 
le». Il professor Silva sotto
lineava inoltre come gli al 
tuali fenomeni di crisi del 
capitalismo favoriscano il 
crearsi di condizioni oggettive 
e soggettive di impulso ai mo
vimenti di rivendicazione na
zionale a cui, in America la 
Una, si accompagnano le in
tese a favore dell'integrazio 
ne regionale (per esempio il 
SEL\). 

Per la natura composita di 
questi movimenti, l'incertez
za ideologica dei pirtiti che 
li guidano e la mdefinizione 
delle loro basi sociali, al mo
mento delle scelte economi
che si resta al di qua delle 
stesse necessità proclamate. 
Avviene cosi, per il Vene 
zuela. che alla decisione di 
nazionalizzare settori produt 
tiri, sempre stati nelle mani 
dello straniero e largameli 
te dominanti la vita del paese. 
segua un indirizzo negli inve
stimenti clic guarda allo « svi
luppo » ma senza definire un 
modello diverso da quello se
guito finora. 

Grandi somme vengono in
vestite dal governo nell'au
mento in tempi rapidi della 
produzione della siderurgia e 
metallurgia, altre grandi som
me (pur se inferiori) vanno 
all'agricoltura. 

Ma gli investimenti nelle 
camjxignc finiscono nelle ma
ni dei proprietari di aziende 
capitaliste moderne e quelli 
nell'industria creano dei ;y>h 
di attività produttiva, social
mente isolati, e la cui fun
zione non andrà oltre la so 
stituzionc di imi*inazioni (an
che se si tratta di un livello 
molto più aito delle passate 
fasi di quello stesso proces
so). Si può avanzare l'ipotesi 
che si tratti dei primi indi
spensabili pa^si. Sotto alcuni 
aspetti ciò è vero. n:a ia 
questione della definizione di 
un progetto che muti la ten
denza resta aperta. 

Selle parti nuore del suo 
centro, Caracas sembra una 
città di autostrade, come .-e 
lungo il moltiplicarsi, sopra 
e sottoterra, di * corsie di 
scorrimento » fossero nate 
non case, ma giganteschi mo 
tei. L'uomo che cammina, il 
cosiddetto pas>ante, è all'in-
circa un sopportato. Il flusso 
delle automobili e quasi con 
tinuo e si tratta per lo p ù 
di grosse vetture tipo USA. 
clamorosi simboli dt spreco e 
della imitazione di un altro 
mondo. .Aumentare la prndu 
zione siderurgica e metallur 
gica senza mutare la desti 
nazione del prodoìto in un 
pa.?se che se ha tante ani', 
mobili manca però di tutto. 
finisce per essere soltnntr, mi 
modo di spendere meno nel 
la importazione di automezzi 

Il nodo decisivo si trova 
molto più a monte. Basta, 
ancora una volta, guardare 

Caracas e con essa molte al
tre capitali latinoamericane. 

Sella notte l'atmosfera di 
Caracas si fa facilmente neb 
biosa. A chi venga dall'aero
porto appariranno mille luci 
contuse nella calda umidità 
tropicale. Una città con este
si ipiartieri residenziali a ca
vallo di colline: cosi la si 
può immaginare. Ma venuto 
il giorno è una realtà triste 
<pte!la che si vede sulle al 
ture intorno alla città. Simili 
a una bassa compatta vege
tazione di smorti colori, mi
gliaia di poverissime abita
zioni si addossano l'ima al
l'altra circondando tutta Ca
racas e perdendosi a vista 
d'occhio sulle colline che 
scendono verso il mare. 

Si tratta di casucce di for
tuna, spesso di mattoni, ma 
aneli,- latte di rifiuti, di ma
teriali eterogenei e casuali, 
per lo più prive di fognature 
e di acqua, che si affac
ciano su tratti di terra bat
tuta che dovrebbero essere 
strade. Qui si arena l'ondata 
migratoria dalla campagna, 
(fin trova precario e insalu
bre rifugio una popolazione 
in rapidissimo aumento (in 
Venezuela il tasso di morta
lità è sceso dal 21) per mille 
di cinquanta anni fa al 7 per 
mille del UHM). 

In una recente riunione in 
Messico dei governatori della 
lianca interamericana di svi
luppo (lìllì) è stato rilevato 
che 120 milioni di contadini 
dei intesi lutninamericam so
no in condizioni di vita e. la 
Vitro tali da non jioter ga 
rantire il nutrimento di se 
stessi e delle loto famiglie. 
E' da questo gigantesco ser
batoio che si alimenta in (pie-
sii anni la tuga verso le gran
di città nella speranza di una 
vita degna, per poi ridursi 
a vedere le luci e percepire 
il ritmo della vita cittadina 
nella perenne attesa di un 
domani diverso. 

L'insufficienza della produ
zione delle campagne, il de
clino della agricoltura nella 
maggioranza dei paesi latino 
americani sono causa ed ef 
felto di (jiiella gigantesca fu
ga. E (piesta realtà, da tem
ilo. non è più solo <t setto
riale >, ma assume le caratte
ristiche della principale que
stione della vita nazionale, 
quella da cui dipendono le 
altre- ' Bisogna tornare alla 
agricoltura », e lu convinzio
ne che i>iù d'uno ci ha co 
inimicato in Venezuela e in 
Messico. Le città scoppiano 
per una crescita selvaggia e 
una dilatazione abnorme e le 
campagne muoiono per ab
bandono e povertà. In una 
ristretta lascia pari al 12 per 
cento della superficie inizio 
naie, nella zona montagnosa 
ver.so la costa, vive oltre il 
7~> per cento della popolazio 
ne del Venezuela e più del 
li) per cento nella sola Ca
racas. 

Immense 
possibilità 

In special modo per il Ve
nezuela non .si tratta soltan
to di dividere la terra. In 
qualche misura ciò è già av 
venuto con la svogliata appli
cazione di una legge di ri 
forma agraria. Si tratta di 
creare le condizioni di una 
rinnovata civiltà contadina in 
un ]>ae*e di grandi sttperfici 
e immense possibilità. L'eco
nomista e deputato Domingo 
africa Zaiala — un uomo al 
cui nome sono legate alcune 
generazioni di laureati in eco
nomia dell'Università di Cara
cas — e a onesto problema 
(he guarda ed e critico verso 
1 ritardi che sulla questione 
della agricoltura .-.i possono 
rilevare anche nella sinistra. 
Le ri^or.M' finanziarie, egli 
ai'erma. detono andare per 
prima cosa alle camjxigne a 
garantire un inversione della 
di-astrrt^i tendenza a cui si 
assiste. E' necessario — ag
giunge — dare stabilità ai 
tontadmi, dotarli di mezzi per 
la produzione e per una vita 
sociale degna e completa, in
tervenire per equilibrare il 
rapporto tra aziende capita-
iislichc e piccola proprietà; 
creare una cajMCita produt 
tua m alimenti e mater.e 
prime agricole all'altezza dei 
bisogni di una popolazione 
crescente. 

Garantire una dieta razio
nale a tutti 1 venezuelani si 
giuliva oggi raddoppiare la 
produzione agricola (e mutar
ne la comjstìizionc soggetta 
a interessi commerciali pri 
vati). Maza Zavala pensa a 
un'industria strettamente col 
legata alle campagne che di 
venga la ln.se per l'avvio di 
uno sviluppo proiuttivo auto 
sostenuto, non più regolato 
da e r>er l'esterno. I jy/li di 
sviluppo industriale finanziati 
dal governo — osserva — si 
y-rrsentano invece come au
menti -• irititoliri oJi'inferno 
di un vecchio modello. Essi 
confermano la dipendenza del 
paese subordinando, ancora 
una volta, l'industria vene-

\ zttelana alle grandi tendenze 
della tecnologia e ai bisogni 
di crescita del capitalismo su 
scala mondiale. Inoltre, ere 
eranno settori di lavori ad 
alto salario e contribuiranno 
a un ulteriore arricchimento. 
nel suo insieme, della bor
ghesia. 

Vi e qui la principale con
traddizione in cui si muove 
Carlos Andres Perez, /.fi Min 
stessa rivendicazione naziona
le .si svuoterebbe di signifi
cato se non si accompagnas
se a mutamenti reali del mo
do di vivere e partecipare dei 
gruppi sociali. 

Guido Vicario 

Ieri a Sondalo 

E# morto 
Egidio 

Ferrerò 
AUTORE DI O P E R E 
POETICHE E NARRATI 
VE. FU C O M A N D A N T E 
P A R T I G I A N O E A T T I 
VO M I L I T A N T E COMU
NISTA 

SONDALO. 17. 
K" morto on.ni |:IV-»M» il .-.a 

natorto <ii Sonda'o. do\e era 
Malo ricoverata ni M muto a 
una limita e gravi» malate.1. 
il compagno Kgidio Ferrerò. 
Fra nato a Stazzano (Ale.s 
.".aiidi'ui) -it'-oaut'anni fa. 1 
\ i \ c \ a a Milano (COI-MCO) ila 
molto tempo. A VaJo Liituiv 
aveva fatto le elementari e, 
non ancora dihliceniie. a vi
va cominciato a lavi vari noi 
le demolizioni (invali. Onta 
iiiz.z.atoiv <lcìl.« Iìi")!.stLiiz.a 
prima in Liguria e |xn nelli 
Lunghe, era diventato uno 
dei comandanti partigiani 
della -IH1 Brigata Garibaldi. 
Attivo militante dt l no-ti'n 
partito, autore eli inUrt'.-^an 
ti opere poetiche e narrati 
ve. a partire* dagli anni Cui 
quanta (segnalato Ica l'ai 
tro come esordiente poeta al 
Premio Viareggio 1!»V.I). re 
centeiiuiito M era dedicato 
con particolare impegno al 
Sindacato nazionale .-ir.tlori. 

Il feretro M>itera domani a 
Corsico. in piazza al l'onte. 
alle ore 14. pro-M-mieiido {AI. 
per Vado, dove arriverà allo 
ore 17 e dove si t i r .anno , 
funerali. 

Autodidatta, venuto dalla 
Liguria dopo un'adilcsccnzo 
tra spiaggia e carniere, e do 
pò una giovinezza partigiana 
tra Liguria e Lunghe, a Mi 
lano (Corsivo) era vissuto 
tutti questi anni (con qual 
die parentesi di montagna e 
di mare), diviso tra lavoro 
e ospedale, amore e politica. 
relazioni intellettuali e prò 
letarie. Aveva conosciuto l'a 
ve.se da bambino senza sa 
perlo. e lo aveva riscoperto 
e amato jiiù tardi nelle sue 
pagine; era stalo incoraggia 
to e seguito da Vittorini, hi 
sua prima poesia, 1 La mia 
vita e la vostra *. scritta nel 
19'>2 su un pecco f/i carta da 
cemento, avebbe intitolato 
la sua raccolta di versi del 
1030 pubblicata dall'editore 
Sciascia, e la successiva e 
recentissima (coni prendente 
anche 1 suoi ultimi componi 
menti) pubblicata da'la Li 
breria Rinascila di libo per 
interessamento di amici e 
CtmfHigni. Era stato anche 
autore di un'opera narrativo. 
* Il mal del padrone *. appar 
sa nel 1072 presso l'editore 
Vangelista con una copertina 
elegantemente di-adorna di 
Albe Steiner. 

Scrittore * irregolare x- e 
uomo maturalo sotto (e con 
tro) i colpi di una vita (di 
una sr/cietà) che non gli e 
. i f f i rerrv* gì aerosa. Ferre
rò non si jiuò tuttavia rin
chiudere negli schem'' del 
" personaggio ' . del « caso »; 
le sue connotazioni biografi-
< Ite. in realtà, diventano ma
teria viva dei suo d'seor-o 
piclico e narrativi (oltre che 
del permanente di-corso t /wr-
lato > da lui apj^assionata-
mente intrattenuto con nume
rosi interlocutori), materia 
sofferta e scontata jxigina 
per pagina, riga per riga, fxi-
roìa per parola. Spontaneità 
e ricerca formale, vita e pr»e-
sia. letteratura fatta * con 
scalpello e raschino » e lette
ratura * roTTic professione », 
introii.s-ipenfe moralismo e 
gioia dello scrivere: sono 
questi i termini di un con
trasto (ricco di implicazioni 
generali) che Ferrerò fa suo. 
vivendolo con 'a lucida rabbia 
di chi non vuole rinunciare 
né all'uno né all'altro tipo di 
esperienza, ma in una ten
sione di sufyeramento che ne 
rilenna le più attive poten
zialità. 

Gian Carlo Ferretti 

file:///uoio
http://tizz.no
http://c05r.tu.re
http://ln.se
http://on.ni
file:///i/c/a
http://ve.se

